
La Santa Sede

Prima focolarina a essere beatificata
La luce di Chiara

Nella stagione delle deboli passioni civili e delle incertezze esistenziali la Chiesa propone una
giovane donna - Chiara Badano, morta ventenne logorata da una malattia che spaventa - quale
esempio della possibilità  di  fuoriuscire dai  torpori  dell'anima e da vite scariche di  gioia e di
speranza.
Oggi che la fede cristiana sta tornando a essere una via stretta che si sceglie, solo in apparenza la
nuova beata è una questione di interesse puramente cattolico, conclusa entro i confini di un rituale
religioso. Per come Chiara ha vissuto la sua vita, diventata d'improvviso troppo breve per non
suscitare rimpianti, la sua beatificazione racchiude forti messaggi e interseca domande comuni a
uomini e donne di ogni luogo e convinzione. Chiara Badano non è un esempio di cristianesimo
percepito come residuo di leggende imbonitrici per semplici, quanto piuttosto esempio di libertà di
spirito incarnata dentro le dinamiche quotidiane del nostro vivere nella contemporaneità, quando
nelle società più secolarizzate ci si chiede se la fede religiosa non sia un'evasione superflua. Un
cristianesimo che cambia la vita perché investe la mente e il cuore. Dei giovani anzitutto, ma di
ogni cercatore di senso.
Beatificando una giovane la Chiesa si pone in serio ascolto della richiesta di autenticità che sale
dai giovani verso ogni tipo di autorità. La giovane Chiara attinse la sapienza di vita non tanto da
astratte teorie quanto piuttosto da una decisione tipica dell'adolescenza che, invece, gli adulti
vivono con disincanto:  giocarsi tutto e da subito sull'amore, con la voglia di renderlo eterno. Che
poi è il denominatore comune nei santi a prescindere dall'età anagrafica:  sono tutti innamorati di
Gesù Cristo, scelto come il bene totale della propria vita. Da questa sequela fanno scaturire una
vita dalle energie impensabili spese per la felicità degli altri. I santi raggiungono la propria felicità
consumandosi nel servizio del prossimo, poveri e deboli in particolare, considerati immagini viventi
di Dio. Si tratta di una felicità misteriosa e resistente al male e alle sofferenze di cui è intessuta la
trama di vita di ognuno.
Con la santità non si propone una vita di magie o di poteri paranormali, ma una via dove per tutti,
senza distinzione, è possibile incamminarsi e che tutti  sono in grado di percorrere vivendo il
Vangelo e il comandamento più grande in esso contenuto:  amerai Dio con tutte le forze e amerai
gli altri come Gesù Cristo ha amato te.
Chiara Badano è una giovane che, per tempo, si è con ardore innamorata di Gesù Cristo. Vissuta
e morta in compagnia di questo grande amore, non ha avuto tempo per la sua sofferenza, ma



occhi e cuore per gli altri. In dialogo costante con questo Vivente, senza predicare, è diventata
una prova concreta che Dio non è un azzardo sul quale puntare al buio la nostra scommessa della
vita, ma un interlocutore interessante che, se cercato e interrogato, può cambiare la qualità del
vivere e del morire umani.
Quando la Chiesa riconosce la santità di  un ragazzo o di  una giovane donna, accende una
candela nel buio dei tempi anziché maledirne l'oscurità. Alla percezione della fatica di vivere
sperimentata quotidianamente da ognuno, si aggiunge un aiuto alternativo:  comprendere che la
vita non è tutta qui, che il senso dell'esistenza non è racchiuso solo tra la nascita e la morte e che,
se amiamo, si può vivere responsabilmente contenti perfino in ogni genere di sofferenza e di
precarietà.
I giovani sono per definizione portatori di vita e mal si conciliano con il dolore. La giovinezza si
rimpiange, si invidia; è un bene desiderato ma passeggero. Si vagheggia di riconquistarlo. La
santità cristiana ha molto da spartire con questo umano sentire, perché lo sperimenta e cerca di
guarirlo con qualche garanzia diversa dalla scienza:  l'amore, la capacità di amare è l'unico elisir
che assicura la  giovinezza del  cuore e dello  spirito  pure nel  declino fisico più ripugnante e
inarrestabile.
Prima che un ragionamento, i santi sono un percorso di vita vissuta. La Chiesa si giudica sui santi
e non solo sui peccatori. Ogni volta che essa proclama beata o santa una persona, specialmente
se  giovane,  rinnova  la  sua  determinazione  a  cambiare  se  stessa  in  meglio.  Sui  santi  del
ventunesimo secolo Benedetto XVI scommette la riuscita di una vera riforma della Chiesa avviata
dal concilio Vaticano ii.
Chiara Badano è la prima persona interna al movimento dei focolari che diventa beata. Un'altra
grande  Chiara,  fondatrice  di  questo  vasto  movimento  di  uomini  e  donne  che  vorrebbero
trasformare il mondo con l'amore, al nome della sua giovane discepola, ha voluto aggiungere
quello di Luce, tanto che la nuova beata è identificata ormai come Chiara Luce Badano. E la luce
interiore, si sa, apre la mente e sveglia il cuore.
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